
A1  M  –  Il  TeLiMar  vince  e
convince: contro il Quinto a
Terrasini finisce 16-13
29 Aprile 2026

Il  TeLiMar  conquista  una  vittoria  fondamentale  nella
ventitreesima giornata di A1 superando in casa a Terrasini
l’Iren Genova Quinto per 16-13 al termine di una gara intensa,
combattuta e ricca di cambi d’inerzia. Dopo un primo tempo
equilibrato, il Club dell’Addaura trova la svolta con una
reazione veemente nella seconda metà del match, trascinato da
una difesa solida, da un attacco concreto e continuo e da un
gruppo capace di far male nei momenti chiave. Una prestazione
di cuore e lucidità che vale tre punti pesanti nella corsa
salvezza.

LA CRONACA
Dopo aver preso le misure, è Saveljic su uomo in più che
sblocca il risultato. Ribatte subito Gogov in superiorità.
Ancora padroni di casa avanti, con il rigore conquistato da
Alfonso e trasformato da Vucurovic. Annullato gol a Boggiano
perché dentro i due metri, sulla ripartenza è Aicardi a punire
i  padroni  di  casa.  Che  restano  concentrati  e  sull’azione
successiva vanno sul 3-2 con un tiro a schizzo di Vucurovic al
termine dell’azione in extra player. Pareggio immediato di
Gogov dai cinque metri, quando è appena passata la metà del
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primo periodo. Il TeLiMar rischia grosso su un’ingenuità, ma
Massaro è sul pezzo e sullo 0 contro 1 para l’impossibile,
ripetendosi poco dopo. Errori in fase offensiva da entrambe le
parti chiudono il primo quarto sul 3-3.
Boggiano, che oggi festeggia il compleanno, apre le marcature
della seconda frazione con un missile dal lato cattivo. Dopo
che Nishimura impedisce al Club dell’Addaura di portarsi sul
+2, Miraldi sorprende tutti segnando il 4-4. Ci pensa Saveljic
in più a riportare i suoi in vantaggio. Risponde Massa in
extra  player.  Il  sorpasso  del  Quinto  arriva  sul  rigore
assegnato  per  fallo  di  Massaro  e  trasformato  da  Veklyuk.
Protesta la panchina del TeLiMar sulla rete successiva di
Aicardi, del 5-7, arrivata dopo aver nuotato sott’acqua, cosa
vietata dal nuovo regolamento.
La seconda metà del match vede la reazione veemente degli
uomini di Quartuccio che si portano sul -1 con Fabiano. Il
numero 10 di casa TeLiMar prova a ripetersi poco dopo su uomo
in più. Il suo tiro, ribattuto, viene intercettato da Alfonso
che la butta dentro per il 7-7. Azione velocissima del Club
dell’Addaura che con i tocchi di Giliberti e Saveljic è già ai
due metri. Per Mangiante è facile firmare il controsorpasso.
Si scatenano i palermitani che vanno sul +2 con Lo Cascio,
servito al bacio da Vucurovic. Stoppa la palla in difesa, fa
ripartire la squadra, poi si butta al centro: è Muscat a
portare in doppia cifra il TeLiMar. Massa in più e Nora a
uomini  pari  interrompono  il  break  dei  padroni  di  casa,
riportando i liguri a una sola lunghezza di distacco. Muscat e
Nora aggiornano il punteggio sull’11-10. Ma all’ultimo quarto
si va con TeLiMar sul +2 grazie al tap in vincente di Lo
Cascio sul tiro di Pettonati.
Muscat,  servito  da  Vucurovic,  porta  a  3  le  lunghezze  di
distacco all’inizio degli ultimi 8’ di gioco. Accorcia Jacopo
Gambacciani in ripartenza. Costretto a uscire Nishimura per un
lieve infortunio. AL suo posto a difendere la porta del Quinto
va Noli. Però è il Quinto a rifarsi sotto con Miraldi in più.
Nel momento più delicato è Lo Dico a mettere d’accordo tutti
in extra player. E a 1’25 dal termine Muscat prova a spegne le



speranze degli ospiti. Che reagiscono subito con Aicardi. In
chiusura  mette  la  firma  anche  Pettonati,  che  fissa  il
risultato  sul  16-13.

Per il capitano Ciccio Lo Cascio, «dopo un inizio complicato
ci siamo sciolti. Il terzo tempo è stato di livello alto, con
contropiedi portati alla perfezione. Siamo una squadra che
finalmente  gioca  una  buona  pallanuoto.  Dobbiamo  proseguire
così fino alla fine per raggiungere la salvezza diretta».

«Dal  terzo  tempo  ci  siamo  ritrovati,  con  contropiedi,
profondità e realizzazioni davvero belle da vedere – commenta
coach  Ivano  Quartuccio  a  caldo  –  Se  giochiamo  con  questa
determinazione,  questa  voglia  e  questa  attenzione  possiamo
arrivare bene fino alla fine. Inoltre, vedere così tanta gente
seguirci anche in infrasettimanale è quella spinta in più che
ci serviva».

Marcello Giliberti, Presidente TeLiMar: «Grande prestazione di
squadra, la nostra, con il portiere Francesco Massaro sugli
scudi. Partita spettacolare, che abbiamo vinto meritatamente
alla fine contro una squadra, l’Iren Genova Quinto, veramente
forte.  Abbiamo  superato  una  fase,  a  fine  secondo  tempo,
veramente  difficile,  resistendo  alla  veemenza  dei  liguri.
Siamo passati avanti, riuscendo a gestire poi il vantaggio,
giocando con grande lucidità e sbagliando praticamente nulla
sino alla fine. Sono contento di avere visto in tribuna tutti
gli atleti delle nostre giovanili, accompagnati, nonostante
fosse una giornata lavorativa, dai genitori più appassionati.
Ora prepareremo al meglio il prossimo match, che giocheremo in
trasferta  contro  la  storica  Rari  Nantes  Florentia,  senza
abbassare di un solo centimetro la guardia perché, anche se
già retrocessa, vorrà dimostrare il proprio valore giocando
con grande orgoglio».

Campionato di pallanuoto maschile A1 – 23ª giornata – TeLiMar
vs Iren Genova Quinto 16-13
Parziali: 3-3; 2-4; 7-3; 4-3 – Superiorità: TeLiMar 4/9 + rig;



Quinto 4/7 + 2 rig
TeLiMar: Massaro, Mangiante 1, Vucurovic 2 (1 rig.), Saveljic
2, Boggiano 1, Alfonso 1, Giliberti, Muscat 4, Lo Cascio 2,
Fabiano 1, Lo Dico 1, Pettonati 1, Mandalà, Di Bella, Taormina
– Allenatore: Ivano Quartuccio
Quinto:  Nishimura,  Gambacciani  J.  1,  Gogov  2,  Villa,
Gambacciani N., Gandolfo, Puccio, Nora 1, Figari 1, Massa 2,
Aicardi 3, Pistaffa, Noli, Veklyuk 1, Miraldi 2 – Allenatore:
Luca Bittarello
Arbitri:  Massimo  Calabrò,  di  Macerata  Campania,  e  Attilio
Paoletti, di Roma – Delegato: Giovanni Lo Dico.
Note: Usciti per limite di falli Pistaffa (Q), Lo Dico (T) nel
IV tempo. Spettatori: 160 circa (capienza max impianto 160)
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